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L’EPIDEMIA Il consulente del governatore: «Sì in caso di sintomi
Finora smentite le nostre previsioni più pessimistiche
Non c’è un unicomotivo a determinare il contagio»

LostopdiLopalcoai tamponi apioggia
«Inutili e dannosi, possonoconfondere»

BARI Il tampone a medici e in-
fermieri, in assenza di sintomi,
«è un errore». È secca la rispo-
sta di Pier Luigi Lopalco, l’epi-
demiologo che guida l’unità di
crisi regionale, sulla richiesta
che arriva da più parti per con-
trastare i contagi in ospedale.
Perché non fare il tampone

su larga scala?
«Non serve e potrebbe risul-

tare perfino dannoso. Se oggi
faccio il tampone e sono nega-
tivo, non significa che io non
possa diventare positivo do-
mani».
Non è meglio essere previ-

denti?
«Ammettiamo che un sani-

tario sia stato a contatto con un
paziente infetto. Se il contatto
non è stato stretto, il sanitario
resta in servizio con tutte le
precauzioni del caso. Ma se il
contatto è stato stretto, secon-
do le nostre linee guida il me-
dico o l’infermiere vanno a ca-
sa e restano in isolamento».
Perché non fare il tampo-

ne?
«Se faccio il tampone ora e

risulta negativo, nessuno può
escludere che per i tempi di in-
cubazione non lo diventi tra 6
ore o domani o dopo. Il rischio
è che di fronte a un tampone
negativo qualcuno si senta au-
torizzato, per dire, a tornare in
corsia o correre ad abbracciare
i parenti. Il tampone a pioggia
non ha alcuna logica. Ci sono
stati casi, in alcuni ospedali, in
cui sono stati ordinati tamponi
a pioggia e i positivi sono stati
pochissimi. Abbiamo intasato
i laboratori senza una risposta
chiara sulla diffusione del vi-

rus».
In caso di sintomi?
«Ovviamente sì. Deve essere

il medico competente ad ac-
certare il rischio e prescriverlo.
Sia chiaro: non si creda che
non vogliamo fare tamponi
perché non ne abbiamo. Farli
in eccesso è inutile e pericolo-
so».
Qual è l’andamento del-

l’epidemia in Puglia?
«Tutte le nostre più pessi-

mistiche previsioni, sulle quali
abbiamo costruito il piano

ospedaliero, sono state smen-
tite dai fatti. Per fortuna. Se-
condo imodelli di propagazio-
ne del contagio, al 25 marzo
prevedevamo duemila malati:
ne abbiamo avuto la metà
(1.093, ndr)».
Cosa significa?
«Hanno funzionato da un

lato lemisure di distanziamen-
to sociale, dall’altro le attività
di prevenzione sul territorio.
Bilancio positivo: abbiamo
meno casi di quelli attesi e i ri-
coverati ottengono l’assistenza

dovuta. A questo punto guar-
diamo al futuro».
Vi preparate a rimodulare

il piano su 4.000 contagi. A
che punto siete?
«Il sistema è stato messo in

sicurezza su quota 2.000 sa-
pendodi poterlo rimodulare in
continuazione. Ogni giorno ci
sono letti che vengono attivati.
Il collo di bottiglia, come noto,
è il reperimento dei respiratori
per le terapie intensive».
Ci sono più di 80 persone

in terapia intensiva, i posti

L’intervento di
un’autoambul
anza per il
ricovero di un
paziente
contagiato dal
Covid 19

❞

Chi è
negativo
oggi
potrebbe
diventare
positivo
domani.Ma
va a casa chi
in ospedale
è stato a
contatto con
unmalato

Covid attivati sono una cin-
quantina.
«In attesa di vedere attrezza-

ti tutti quelli previsti, si utiliz-
zano le terapie intensive non
Covid».
Quali sono le aree più col-

pite dal Covid 19?
«Un po’ tutte le province so-

no colpite, a cominciare da
Foggia dove si sono creati i pri-
mi cluster. Taranto lo è un po’
di meno ma non esiste un mo-
tivo specifico. Non c’è unmoti-
vo a determinare l’espansione
dei contagi, casomai una com-
binazione di casualità: casi for-
tuiti come è stato in un ospe-
dale del leccese (a Copertino,
ndr) o in un Comune sul Gar-
gano (San Marco in Lamis,
ndr). Possono balzare agli oc-
chi i 20 casi di Bitritto su 11mila
abitanti. È successo lì, poteva
accadere ovunque. Comunque
anche a Bitritto, il focolaio è
sotto controllo. La sorvegliata
speciale è la città di Bari».
Perché?
«È il Comune più grande di

Puglia, dove sono in funzione
molte attività produttive nella
zona industriale. La situazione
deve avere il massimo dell’at-
tenzione».
Ci sono problemi?
«Facendo tutti gli scongiuri,

non ce ne sono, né a Bari, né
altrove. Non abbiamo situazio-
ni esplosive. I casi si accendo-
no e si riescono a spegnere».
Cosa dice sull’età dei con-

tagiati e dei deceduti?
«Sono in linea con l’espe-

rienza maturata. L’età media
dei ricoverati è 60 anni, quella
dei decessi 80. Ci sono bambi-
ni malati, ma si conferma che i
loro casi non sono gravi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutta la
regione è
colpita. A
Bari situa-
zione non
gravema la
città resta
sorvegliata:
è il Comune
più grande
e attivo
della Puglia

di Francesco Strippoli
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CORONAVIRUS
L’EMERGENZA PUGLIESE

VERSO «QUOTA 100»
I ricoveri in terapia intensiva sono
a quota 98, le persone in
isolamento domiciliare sono 697

1.458 I casi totali in Puglia

Puglia, altri 124 positivi
mascherine col contagocce
Ex Ilva, paura per un caso sospetto: il custode giudiziario
pronto a ridurre ancora il numero degli operai in servizio

l BARI. Primo sospetto caso di Coronavirus
nello stabilimento siderurgico ArcelorMittal, ex
Ilva, di Taranto nel giorno in cui in Puglia i
contagi tornano a calare. Sono 124 i tamponi
risultati positivi, con due decessi (due anziani a
Lecce e Foggia) che si aggiungono però a quelli
ulteriori di cui si è saputo dopo la chiusura del
bollettino giornaliero.

L’EX ILVA -Un lavoratore addetto agli impian-
ti di ossigeno nella serata di venerdì ha avvertito
dei sintomi influenzali caratterizzati da febbre
alta dopo che aveva superato invece senza pro-
blemi la misurazione della temperatura con ter-
moscanner al varco di ingresso. Stando a quanto
si apprende, l’operaio è stato accompagnato a
casa e ieri mattina ha chiamato la Asl per chie-
dere l’effettuazione del tampone.

ArcelorMittal ha avviato il protocollo Covid,
provvedendo alla sanificazione degli ambienti
dove l’operaio aveva lavorato. Proprio in questi
giorni i sindacati stanno insistendo perché nel
siderurgico sia ulteriormente ridotto sia il nu-
mero degli impianti in attività che la forza lavoro
presente per ridimensionare le possibilità di con-
tagio al Coronavirus. Il prefetto di Taranto ha
disposto che il siderurgico sino al 3 aprile tenga
in marcia gli impianti attualmente accesi solo
per esigenze di sicurezza e di salvaguardia, e non
per produrre a fini commerciali, e disposto che
ogni giorno in fabbrica entrino 5.500 persone,
3.500 dipendenti di ArcelorMittal, divise sui tre

turni, e 2.000 delle imprese esterne. I sindacati
continuano a ritenere troppo alti questi numeri,
ribadiscono che la fabbrica va portata al minimo
regime riducendo ancora la forza lavoro e ieri lo
hanno evidenziato anche al custode giudiziario
degli impianti Barbara Valenzano che si è im-
pegnato a rivedere tutto il processo produttivo
per ridurre ulteriormente il personale.

I NUMERI -I nuovi casi registrati nel bollettino
di ieri portano a 1.458 il totale in Puglia. Sono 25 in
provincia di Bari (469 in tutto), 4 nella Bat (96), 23
a Brindisi (148), 30 a Foggia (355), 24 a Lecce (239),
15 a Taranto (93), più 3 in attesa di attribuzione (in
totale sono 41, più i 17 residenti fuori dalla Pu-
glia). Salgono a 661 le persone ricoverate, di cui 98
in terapia intensiva, mentre sono 697 quelle in
isolamento domiciliare. Il numero totale dei de-
cessi è salito a quota 71, mentre i guariti sono 29.

LE MASCHERINE -Ieri la Protezione civile ha
consegnato altre 1.335 mascherine ffp3, 62mila
ffp2 e 112.600 chirurgiche. «Anche oggi - ha detto il
governatore Michele Emiliano - il fabbisogno di
“Dpi” non è stato coperto dagli invii della Pro-
tezione civile nazionale». Emiliano ha parteci-
pato a una riunione in videoconferenza in cui è
stato concordato un nuovo criterio per la ri-
partizione delle forniture tra le Regioni: si terrà
conto di tutto il personale degli ospedali (pubblici
e privati), dei medici di base e di tutto il personale
socio-sanitario. [red.reg.]

L’APPELLO IL DG DELLA ASL BARI: IL PROBLEMA DELLE MASCHERINE È NAZIONALE, LAVORIAMO INSIEME

Sanguedolce: serve unità, non polemiche
l BARI. Chiede collaborazione e

invoca unità per superare il mo-
mento di crisi. La scrivania del
direttore generale della Asl di Ba-
ri, Antonio Sanguedolce, è da gior-
ni subissata di esposti e di pro-
teste: sindaci e sigle sindacali che
si lamentano per la mancanza dei
dispositivi di protezione, lancian-
do accuse e minacciando esposti in
Procura.

Ma questo, secondo il dg, è «il
momento di tenere le persone di-
stanti e i cervelli vicini. Ci serve
distanziamento sociale e avvicina-
mento razionale per venire fuori
dall’emergenza prima e meglio».

Traduzione: basta liti. «Conoscia-
mo tutti benissimo quali sono le
difficoltà nel reperimento dei di-
spositivi di protezione individuale
- spiega Sanguedolce -. Sono dif-
ficoltà che non dipendono né dalla
Asl né dalla Regione, ma sono un
problema nazionale su cui tutti
stiamo lavorando. Eppure si è in-
nescata una catena di accuse in-
crociate che non ha senso». Il ri-
ferimento è alle proteste che ri-
guardano l’organizzazione dei ser-
vizi sul territorio: «Per fortuna -
dice Sanguedolce - le cose da noi
stanno funzionando. Il nostro mo-
dello di assistenza sta reggendo. Ci

siamo preparati prima, anche
guardando le altre regioni dove il
virus ha già colpito. E nessuna del-
le persone oggi in vita sulla Terra
ha mai visto una pandemia, visto
che l’ultima risale a 100 anni fa».

Ecco, dunque, l’appello di San-
guedolce. «Chiedo a tutti collabo-
razione. Ciò che ci serve ora sono
segnalazioni costruttive e non ac-
cuse. Servirebbe che tutti fossimo
in sintonia, per lavorare insieme.
Ogni proposta è bene accetta, dai
sindaci, dai sindacati e anche dai
cittadini che spesso ci forniscono
suggerimenti utili per migliora-
re». [m.s.]



di Giuliano Foschini

Il contagio cresce, in maniera pe-
rò lenta  e  costante,  molto  sotto  
quelle che erano state le aspettati-
ve. Passate due settimane dal lock-
down è dunque possibile mettere 
una prima verità. «In Puglia - lo ha 
spiegato anche il professor Pierlui-
gi  Lopalco,  l’epidemiologo di fa-
ma mondiale chiamato dal presi-
dente Michele Emiliano a guidare 
la task force contro il Coronavirus 
- possiamo dire che le misure di
blocco a oggi hanno funzionato».

A crescere in maniera esponen-
ziale è però un altro virus: la rab-
bia. Quella dei medici che non han-
no a disposizione i Dispositivi di 
protezione individuali  necessari.  
Quella della Regione che ancora ie-
ri ha sbattuto i pugni al tavolo na-
zionale per chiedere, a grandissi-
ma voce, quello che da tempo è 
stato promesso. E che invece anco-
ra non arriva. E quello delle perso-
ne, delle famiglie che – con il bloc-
co globale allungato, chissà fino a 
quando – cominciano a essere tra-
volte dalla disperazione.

L’informativa

Questo è l’argomento di una nota 
dei Servizi di intelligence e della 
Polizia giudiziaria arrivata nelle ul-
time ore sulle scrivanie delle forze 
di polizia e di alcune istituzioni. 
«Esiste - scrivono – un potenziale 
pericolo  di  rivolte  e  ribellioni,  
spontanee e organizzate, soprat-
tutto nel Mezzogiorno dove l’eco-
nomia sommersa e la capillare pre-
senza della criminalità organizza-

ta sono due dei principali fattori di 
rischio». Proprio la Direzione na-
zionale antimafia ha avuto segnali 
non rassicuranti su alcuni clan che 
stanno cominciando a soffiare sul-
la disperazione della gente: c’è un 
problema usura (dopo che le piaz-
ze di spaccio sono state fortemen-
te ridotte) e c’è un tema più genera-
le di  sfiducia nei  confronti  dello 
Stato. Lo sa il sindaco, Antonio De-
caro: il suo blitz l’altro giorno nel 
mercato di corso Mazzini a difesa 

di  alcuni vigili  urbani che erano 
stati  minacciati  dagli  ambulanti,  
non è  stato  casuale.  Le minacce 
erano arrivate da alcune persone 
vicine al clan dei Sedicina. E lo sa 
benissimo Michele Emiliano che ie-
ri ha affrontato il caso di petto nel 
corso della riunione tra le Regioni 
e il Governo. «Abbiamo bisogno di 
legittimazione per evitare che si  
fonda la rabbia della gente con gli 
interessi della criminalità organiz-
zata», ha urlato il governatore.

Puglia Primo piano

La rivolta di Emiliano in video
Arriva un carico ma non basta

I medici: “Non possiamo lavorare”

Ultimatum
al governo

j Le vittime
Il numero dei morti dall’inizio dell’epidemia. 
Secondo il bollettino della Regione, gli ultimi 
decessi sono due: uno in provincia di Lecce
e uno in provincia di Foggia. L’indice di letalità 
è fermo stabilmente a quota 5 per cento

k Il governatore
Michele Emiliano è presidente 
della Regione Puglia

I nomi
I protagonisti

k Il commissario
Domenico Arcuri è commissario 
per l’emergenza coronavirus

kL’epidemiologo
Luigi Lopalco è a capo del 
coordinamento epidemiologico 

124
I nuovi casi
I contagi registrati nella 
giornata di ieri nella regione, 
ovvero il numero dei test che 
hanno dato esito positivo 
(fino alle 16,30) su un totale di 
1.267 tamponi eseguiti nei 
laboratori pugliesi (sono stati 
11 mila 500 quelli analizzati 
dall’inizio dell’epidemia)

1.458
I positivi
Il numero dei casi di 
Coronavirus accertati in tutta 
la regione a partire dal 26 
febbraio, quando l’epidemia 
è arrivata in Puglia con il 
“paziente 1” che era tornato 
da Codogno a Torricella

12%
Gli asintomatici
È la percentuale delle persone 
positive al test che però non 
hanno mai manifestato i 
sintomi tipici della malattia, 
ovvero febbre, tosse o 
difficoltà respiratorie (sintomi 
lievi nel 35 per cento dei casi)

25
I pazienti guariti
Stabile il numero dei pugliesi 
che hanno superato la 
malattia. I pazienti 
attualmente ricoverati nelle 
strutture sanitarie della 
regione sono 661. L’età media 
dei positivi al Covid-19 è 
fissata a quota 58 anni. Nel 40 
per cento dei casi l’età è 
compresa fra i 51 e i 70 anni

469
In provincia di Bari
È il numero delle persone 
positive al test nella sola 
provincia di Bari, che si 
conferma l’area più colpita in 
assoluto nella regione. Ma in 
rapporto alla popolazione 
residente è Foggia, a quota 
355 , la provincia con più casi 
di positivi al Coronavirus
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Il bollettino

Positivi in 1.458
con i 124 casi
registrati ieri
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I DPI

La rabbia di Emiliano era dettata 
dai continui problemi sull’approv-
vigionamento  dei  Dispositivi  di  
protezione individuale (mascheri-
ne, tute, occhiali) che continuano 
a non essere distribuiti, o a essere 
mandati  con il  contagocce.  «An-
che oggi il fabbisogno di DPI non è 
stato coperto dagli invii della Pro-
tezione civile nazionale – ha detto - 
Nel pomeriggio di ieri siamo stati 
impegnati in una lunghissima riu-

nione in videoconferenza con Ro-
ma per stabilire i criteri di riparti-
zione dei DPI tra le regioni. È stato 
concordato un criterio che tenga 
conto del numero complessivo del 
personale  socio-sanitario,  com-
prensivo quindi di tutto il persona-
le degli ospedali pubblici, privati 
ed ecclesiastici, ma anche di tutti i 
medici di famiglia, i pediatri di li-
bera scelta, i medici della continui-
tà assistenziale e tutto il personale 
socio-sanitario coinvolto nella ge-

stione delle oltre 130 strutture per 
la cura degli anziani. Questo crite-
rio dovrebbe mitigare gli effetti di-
sastrosi del criterio che fino ad og-
gi la Protezione civile si è data, sen-
za condividerlo con le Regioni, di 
ripartire i DPI secondo il numero 
dei contagiati. Abbiamo anche pre-
cisato che il criterio suddetto va 
anche corretto calibrandolo al nu-
mero della popolazione, per evita-
re che le regioni con il minor nume-
ro di dipendenti vengano penaliz-

zate rispetto ad altre a parità di abi-
tanti».

Emiliano ha alzato moltissimo i 
toni nel corso della riunione. «Og-
gi – ha detto, come ricostruiscono 
alcune fonti a Repubblica – è morto 
un operatore del 118 soltanto per-
ché aveva fatto il suo lavoro! Non 
possiamo mandare gente a com-
battere senza gli equipaggiamenti 
di una guerra». A fare arrabbiare il 
presidente della Regione anche la 
posizione  delle  opposizioni  che,  
nonostante la situazione di gran-

de emergenza, «provano a cavalca-
re  questa  tragedia».  «I  DPI  sono  
fondamentali.  Smettiamola  con
questa retorica degli eroi», avreb-
be detto Emiliano. «Io, nella mia vi-
ta precedente, sono andato in Sici-
lia dopo le stragi mafiose a fare il 
pm. Ma nessuno di noi aveva vo-
glia di farsi ammazzare dalla ma-
fia. Come nessuno ha voglia di far-
si ammazzare da questo virus. Dob-
biamo proteggerli! Se non riuscia-
mo ad avere il  materiale,  ditelo,  

che uno si  organizza  in  qualche 
maniera. Ma abbiamo il dovere del-
la verità. Non possiamo mandare 
la gente al suicidio». La sfuriata ha 
avuto un effetto immediato: in se-
rata è arrivato altro materiale. An-
che se i conti ancora non tornano: 
sono  state  consegnate  ieri  1.335  
mascherine ffp3 e 62740 ffp2, zero 
tute. Per un fabbisogno giornalie-
ro di 33.500 ffp3 e altrettante ffp2 
e 21.350 tute.

Il bollettino

Com’è chiaro dallo sfogo del presi-
dente Emiliano, la preoccupazio-
ne principale del governatore è la 
tutela del personale sanitario. Per-
ché per il resto la situazione puglie-
se sembra abbastanza sotto con-
trollo, da un punto di vista sanita-
rio. Ieri i nuovi casi sono stati 124 a 
fronte di 1.267 tamponi (il 9,7 per 
cento). Meno di ieri (dove però il da-
to era anomalo a causa di un sovraf-
follamento  in  laboratorio),  più
dell’altro ieri ma comunque sotto 
la  stima prevista  (oggi  avremmo 
dovuto essere sui 2.500 contagiati, 
il  doppio, secondo le stime della 
Regione) e in linea con un aumen-
to di 100 contagiati al giorno. Due i 
deceduti registrati (uno in provin-
cia di Lecce di 98 anni e uno in pro-
vincia di Foggia di 74 anni), per un 
totale di 71.Ieri il bollettino faceva 
registrare 23 positivi a Brindisi (do-
ve però per giorni erano stati bloc-
cati alcuni tamponi). In provincia 
di Bari altri 25, Foggia 30 (record as-
soluto), Lecce 24, Taranto 15, Bat 4. 
Tre restano da assegnare alla pro-
vincia corretta.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Numeri e servizi

Numero verde della Regione

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle  22  

Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl pugliesi

Numero verde del 
ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni
24 ore su 24

La mappa 

degli 

ospedali

Polizia 
Municipale Bari

080.549.13.31
24 ore su 24

Murat - San Nicola  
Libertà - Marconi 
San Girolamo - Fesca

080.584.24.85

Japigia - Madonnella
Torre a Mare

080.584.27.22

Carbonara - Ceglie 
Loseto 

080.584.48.25

Palese - Santo Spirito
Sann Pio

080.584.30.07

San Pasquale - Picone 
Carrassi - Mungivacca 
Poggiofranco 

080.584.28.55

San Paolo

080.584.39.05

Centri
vaccinazione

Donazioni
alla sanità pugliese

IBAN

IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029

Intestato a: Regione Puglia

Causale: Donazioni Coronavirus 

Servizio sanitario 
di urgenza ed emergenza

118
attivo tutti i giorni 24 ore su 24

Bari  

800.055.955

Bat  

0883.299502

Foggia  

0881.884018

Brindisi  

338.5747395

Taranto   

333.6166842

Lecce  

0832.215318

3 Bari - carbonara

ospedale Di Venere

4 BISCEGLIE

ospedale V.Emanuele II

5 TARANTO

ospedale Moscati

6 BRINDISI

ospedale Perrino

7 LECCE

ospedale Vito Fazzi

8 GALATINA (LE)

Santa Caterina Novella

9 FOGGIA

ospedale Riuniti

bari

Policlinico

bari

ospedale Giovanni XXIII

1

2

BARI

BR

LE

TA

BAT

FG

1
32

6

7

8

5

4
9
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Il trend dei contagi 
si mantiene costante

e rappresenta
il dieci per cento

del numero
dei tamponi che
sta aumentando
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www.quotidianodipuglia.itAttualità

Ieri validati 1.267
tamponi.La
radiografia
provincialedei

contagiè laseguente, senza
sorprese: 25 casi inpiùaBari,
quattronellaBat, 23a
Brindisi, 30aFoggia, 24a
Lecce, 15aTarantoe trenon
attribuiti

Sono661 ipazienti
(su1.000contagiati)
ricoverati in
ospedale.Diquesti,

98sono in terapia intensiva: i
postiadisposizionesono306,
occupatogiàunterzo.
Bisognateneregli
incrementibassiperevitare
“intasamenti”

`Tre decessi, a Lecce e Foggia: in tutto 72
Terapia intensiva, occupato un terzo di posti letto

Contagi, niente impennate
Ma crescono i ricoveri
`Ieri 124 casi in più, venerdì erano stati 152
Cresce oltretutto il numero di tamponi validati

FrancescoG.GIOFFREDI

La curva non s’inerpica inmodo
brusco, dopo ventiquattr’ore col
fiato sospeso. Sono 124 i contagi
da coronavirus in più ufficializ-
zati ieri inPuglia, perun totale di
1.458pazienti.Altri due i decessi,
che si aggiungono ai precedenti
69; ma la più drammatica delle
contabilità va già, purtroppo ri-
toccata, perché il bollettino non
prendeancora inconsiderazione
l’operatore 48enne del 118morto
nelFoggiano.È il secondosanita-
rio falcidiatodalCovid19, e il con-
tagio tra medici e infermieri è
sempre più la principale emer-
genza che la Regione deve argi-
nare. In parallelo, cominciano a
lievitare i numeridei ricoverinel-
le strutture ospedaliere pugliese.
Soprattutto in terapia intensiva:
secondo il report elaborato dalla
Protezione civile nazionale, al
momento in Puglia risultano oc-
cupati 98 posti letto in intensiva,
dunque un terzo della massima
dotazione teoricamente espres-
sadal piano regionalediMichele

Emiliano (306). Sono cresciuti -
anzi: raddoppiati - in pochi gior-
ni. Un campanello d’allarme.
L’obiettivo è appiattire il piùpos-
sibile lacurvadegli incrementidi
contagi per favorire quantome-
no il turn-over nei posti letto più
preziosi e non intasare oltremo-
do il sistema ospedaliero. Oppu-
resarà il tilt totale. Secondo ilbol-
lettino della Regione, i ricoverati
pugliesi infetti sono661 (su 1.000

pazienti, dunque non su tutta
l’intera platea): sono compresi
anche i degenti inMalattie infet-
tive, Pneumologiaenelle struttu-
recosiddettepost-acuzie.
I numeri, quindi. Per tutta la

mattinataeper il primopomerig-
gioera statounsabatoparticolar-
mente cupo, ieri in Puglia. I 152
contagi del giornoprecedente la-
sciavano temere un’impennata
verticaledella curvapugliese, co-

me mai era successo e com’era
stato sempre scongiurato - al
punto da suggerire, nell’ultima
settimana, un cauto ottimismo
tra epidemiologi e istituzioni. I
152contagi registrati venerdì era-
no infatti ben 53 in più rispetto
all’incremento del giorno prima
(quando l’asticella s’era attestata
a 89 casi positivi). Ma i 124 tam-
poni positivi rilevati ieri quasi
“normalizzano” lamedia. Insom-

ma: lacurvapugliesesaleversoil
picco, ma seguendo andamenti
ancora altalenanti. Per fortuna.
Inmezzoalle tenebre,èpossibile
scorgere poi un’altra notizia più
o meno confortante per la Pu-
glia: i 124 casi positivi registrati
ieri sono calcolati su un totale di
1.267 tamponi, e sono perciò il
9,7%. Il rapporto torna ad alli-
nearsi alla percentuale di giove-
dì, l’altroieri invece la proporzio-
ne tra tamponi effettuati e test
positivi era schizzata oltre il 14%
(1.042tamponi).Cifrecomunque
da maneggiare con cura, perché
il totaledei tamponinonnecessa-
riamentecorrispondealnumero
di pugliesi tenuti sotto controllo:
inalcune circostanze il test viene
ripetutounasecondavolta.Oltre-
tutto, laquantitàdi tamponi inat-
tesa di validazione finale è anco-
ra apprezzabile, e probabilmen-
te ierièstatasmalatitaancheuna
fettadell’arretrato.
La radiografia provinciale dei

contagi messi a verbale ieri non
presenta particolari sorprese: 25
casi in più a Bari, quattro nella

Bat, 23 a Brindisi, 30 a Foggia, 24
a Lecce, 15 a Taranto e tre infine
nonattribuiti. Bari, Foggia e Lec-
ce continuanoaviaggiare a ritmi
più sostenuti degli altri, ed è da
imputare anche alla maggiore
portata demografica; Brindisi
presenta sempre una densità di
contagi unpo’ fuori scala; Taran-
tomantiene il lusinghieroprima-
to di eccezione per numero (bas-
so)di casi. I duedecessi di giorna-
tasonoaLecce(95anni)eFoggia
(74 anni), più l’operatore del 118;
il totale è quindi di 72 pazienti
morti. Dall’inizio dell’emergen-
za sono stati validati 11.500 test
totali, questa la ripartizione geo-
grafica dei 1.458 positivi: 469 Ba-
ri, 96 Bat, 148 Brindisi, 355 Fog-
gia, 239 Lecce, 93 Taranto, 17 at-
tribuiti a residenti fuori regione,
41provincianonattribuita.
Giova ripeterlo: la missione,

ora, dev’essere appiattire la cur-
va degli incrementi e assottiglia-
re il tasso netto di riproduzione
(R0), che descrive il numerome-
diodi persone cheun infetto può
contagiare. Il ministero della Sa-
lute lo ha fissato tra 2,8 e 3,2, le
misure di distanziamento socia-
le puntano a eroderlo fino a ri-
durlo sotto l’unità. Lo spiegapro-
prioPierluigi Lopalco, epidemio-
logo a capo della task force pu-
gliese: il Paese sarà «effettiva-
mente al sicuro solo quando l’in-
dice di contagio, il cosiddettoR0,
sarà inferiore auno, cioèquando
una persona positiva avrà la po-
tenzialità di infettare meno di
una persona, ma è difficile dire
ora quando ciò accadrà». «Ci so-
no ancora troppe incognite - sot-
tolinea -esarànecessariaancora
qualche settimana si sorveglian-
zastrettadeicasi».
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I NUMERI IN PUGLIA
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SpiegaLopalco,
epidemiologoalla
guidadella task force
pugliese: il Paese

sarà«al sicurosoloquando
l’indicedi contagiosarà
inferioreauno, cioèquando
unapersonapositivaavrà la
potenzialitàdi infettare
menodiunapersona»

L’emergenza
coronavirus

All’ospedale
di Gallipoli
un altro positivo
trasferito al Dea
Il rischio focolai
nelle strutture

De Giorgi (Ordine):
«Quadro serio,
tante criticità
Rafforziamo
il presidio
sul territorio»

1 32

MaddalenaMONGIÒ

Il coronavirus colpisce ancora
gli ospedali salentini, ma intan-
to arriva Contact, il braccialetto
permonitorare i parametri vita-
li dei pazienti Covid a domicilio.
Questaè l’ultima importanteno-
vità comunicata dal direttore di
Aress,GiovanniGorgoni, al pre-
sidentedell’Ordinedeimedicidi
Lecce, DonatoDeGiorgi. Il Con-
tact potrebbe segnare una svol-
ta per la cura dei pazienti positi-
vi chenonhannonecessità di ri-
covero e che sinora si sentivano
pocoseguiti.
Sul fronte degli ospedali ieri

pomeriggio, nell’ospedale di

Gallipoli, è risultato positivo un
paziente trasferito inPneumolo-
gia dallaMedicina. È stato subi-
to trasferito al Dipartimento di
Emergenza e Accettazione del
Vito Fazzi di Lecce, almomento
in funzione come ospedale Co-
vid. E non solo. Ieri pomeriggio
unoperatoresocio-sanitariodel
reparto di Medicina, sempre a
Gallipoli, in quarantena dopo i
contagi in reparto, ma con tam-
pone negativo, ha avuto proble-
mi respiratori ed è stato portato
dal 118 all’ospedale di Galatina.
È stato rifatto il tampone,ma ri-
coverato in Malattie infettive
perché i sintomi sono stati valu-
tati dagli infettivologi riconduci-
bili al coronavirus, con un’alta
probabilità.Dopo lagiornatane-
ra dell’altroieri gli ospedali sa-
lentini continuano a combatte-
re con i focolai di infezione
all’interno. Contagio di un pa-
ziente anche nel reparto di Me-
dicina1del Fazzi chehadetermi-
nato la quarantena di tutto il
personale infermieristico. Al
momento i turni sono coperti

dagli infermieri del reparto di
Chirurgiaplastica inquestomo-
mento chiuso per il blocco di
tutta l’attivitàprogrammatache
è il grosso del volume di inter-
venti eseguiti nell’unità operati-
va. Perplessità serpeggiano
nell’ospedale di Gallipoli per il
fatto che il personaledellaPneu-
mologia non sia stato mandato
immediatamente in quarante-
na, come è avvenuto a Lecce. E
De Giorgi dà voce alle preoccu-
pazioni: «La situazione è molto
seria emolto preoccupante per-
ché tutte le criticità che aveva-
mo individuato si stanno pun-
tualmente concretizzando. I di-
spositivi di protezione indivi-

duale e i tamponi sono dei pro-
blemi in tutt’Italia, però nel Sa-
lento non sono stati affrontati
con la decisione che veniva ri-
chiesta. Un’altra grossa criticità
riguarda il venirmenodella sin-
tonia istituzionale che è la ga-
ranzia di un riferimento certo,
sia per l’operatore che per il cit-
tadino. In questomomento non
abbiamo bisogno di polemiche,
di burocrazia, di strumentaliz-
zazionipolitichee scontro fra fi-
gure istituzionali». Dopo la bac-
chettataDeGiorgi indica leprio-
rità: «Daospedaliero dico che in
questo momento l’ospedale de-
ve avere un ruolo secondario ri-
spettoal territorio.Naturalmen-
te sono necessarie alcune pre-
messe, cioè gli strumenti affin-
chélamedicinadel territoriosia
efficiente. In particolare due co-
se: adottare i protocolli terapeu-
tici validati che danno risultati
positivi nelle forme non gravi di
Covid e la telemedicina permo-
nitorare questi pazienti a domi-
cilio. Ci è stato garantito che an-
che nel nostro territorio, da

martedì avremo i braccialetti
Contact per monitorare i para-
metrivitalideipazientiCovid.Si
tratta di un braccialetto già spe-
rimentato sui malati di Sla. In
questomodo i pazienti si sento-
no più protetti e possiamo dare
una risposta immediata di assi-
stenza e cura, in caso di proble-
mi».
Nell’ospedale gallipolino è

statochiuso il repartodiMedici-
nadopochesonorisultati conta-
giati 4 pazienti, 3 infermieri e
un’operatrice di Sanitaservice.
Dopo lapositività dei pazienti di
Medicina è stato sottoposto a

tamponeanche il personale del-
la Radiologia. Tra i contagiati
anche un infermiere della dire-
zione sanitaria del presidio per
cui sonostati sottoposti effettua-
ti 38 tamponi. L’altro ieri matti-
na ha determinato scompiglio
la notizia del contagio di unme-
dicoedidue infermieridel pron-
to soccorso. Contestualmente il
pronto soccorso dell’ospedale
di Gallipoli è stato chiuso per
tutta la mattina e buona parte
del pomeriggio, quando poi è
stato riapertoconpersonaleme-
dicoreperito intutti i reparti.
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In ospedale ci sono
661 degenti per Covid

Zoom

Ieri 1.267 test realizzati
23 casi a Brindisi, 24 Lecce

Lopalco: obiettivo ridurre
il tasso di contagio a uno

Nel Salento arriva il “braccialetto”
per monitorare i pazienti a domicilio

Il Dea del Fazzi di Lecce
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VincenzoDAMIANI

Lo scenario inizialmente elabo-
rato dalla task force regionale,
tarato su quanto stava accaden-
do inLombardia, prevedevadue-
mila contagi in Puglia entro il 25
marzo. Era l’ipotesi peggiore
possibile che, fortunatamente,
non si è realizzata perché, al 28
marzo, le persone che hanno
contratto il coronavirus sono
1.458. Un dato positivo che fa
bensperare epidemiologici eme-
dici, nonostante continui sem-
pre a regnare la massima caute-
la. La temuta “ondata”di infezio-
ni e, di conseguenza, di ammala-
ti ericoverinonc’è stataequesto
stapermettendoallaRegionePu-
glia di programmare con mag-
giore tranquillità il piano ospe-
daliero,modellandoloaseconda
delle esigenze e delle nuove pre-
visioni. Quello che è già accadu-
to, la task forcecoordinatadal di-
rettore del dipartimento Salute,
Vito Montanaro, e dal professo-
rePierluigi Lopalco, ha infatti ri-
visto gli scenari e ha portato il
numerodicontagida2a4mila.
Questo comporta, quindi, an-

che un aumento dei posti letto,
chepassanoapocopiùdi duemi-
la. Quella dei 4mila contagi, ov-
viamente, è solamenteuna ipote-
si, come fatto ad inizio marzo la
task force sta tarando la propria

azione sulpeggiore scenariopos-
sibile inmodo danon essere col-
tadi sorpresa se la situazionedo-
vesse improvvisamente cambia-
re.Perquestomotivoc’è statoun
ulteriore rafforzamentodella re-
te ospedaliera, passando da
1.760posti letto a circa2mila, co-
sì distribuiti: circa 900 nel Bare-
se (Policlinico, Miulli e privati),
circa650 traLecce, Brindisi eTa-
ranto (Vito Fazzi, Copertino, Ga-
latina,Moscati ePerrinoedaltri)
e, infine, circa 500 nel Foggiano
e nella Bat (Policlinico Foggia,

San Giovanni Rotondo ed altri).
Allo stato attuale, sono dieci gli
ospedali in “prima linea”: il Poli-
clinico di Bari (padiglioneAscle-
pios), il Riuniti di Foggia, Perri-
no di Brindisi, Moscati di Taran-
to, Fazzi di Lecce e l’ospedale di
Bisceglie, per quanto riguarda i
pubblici; l’ecclesiastico è ilMiul-
lidiAcquavivadelleFonti (Bari),
i tre privati che hanno aderito
all’appello della Regione sono
Villa Lucia di Conversano (Bari)
e Anthea Hospital, sempre a Ba-
ri, e Casa Sollievo della Sofferen-

za a San Giovanni Rotondo.
Adesso, la Regione è al lavoro
per assumere nuovo personale,
visto l’aumento dei posti letto e
calcolando i dipendenti che, nel
frattempo, si sono ammalati o
sono obbligati alla quarantena
(oltreuncentinaio).
Anche la rete dei laboratori

per eseguire i tamponi è statapo-
tenziata, adesso sono 10 i centri
attivi: a quello del Policlinico di
Bari, del Fazzi di Lecce e delRiu-
niti di Foggia si sono aggiunti
l’istituto Zooprofilattico di Fog-

gia; patologia clinica di Barletta,
Di Venere di Bari, il laboratorio
Zooprofilattico di Putignano,
Miulli di Acquaviva delle Fonti,
Santissima Annunziata di Ta-
ranto e ospedale di Galatina. A
breve dovrebbe essere attivo an-
che il laboratorio del Perrino di
Brindisi. Il problema principale,
però, resta l’approvvigionamen-
to dei reagenti per “processare” i
tamponi: la Puglia ha ancora
una scorta, ma presto potrebbe
trovarsi ad affrontare la stessa
difficoltà che altri laboratori ita-
liani stanno incontrando. In Ita-
lia non ci sono aziende che pro-
duconoreagenti, ingiroper l’Eu-
ropa sono pochissime. La più
grande si trova inGermania,ma
da qualche giorno, nonostante
gli ordini partiti e in alcuni casi
pagati, le forniture non arrivano
o tardano ad arrivare di molti
giorni. Senza i reagenti i labora-
tori non possono “processare” i
tamponi.
Ieri, la Masmec Biomedica,

azienda che si trova nella zona
industriale di Bari-Modugno, ha
annunciato di aver sviluppato
«piattaformeautomaticheper la
diagnosticamolecolare» ehada-
to la disponibilità a fornirle «ai
laboratori ospedalieri peraccele-
rare i tempi della diagnosi di Co-
vid-19, inuna fase in cui è crucia-
le processare velocemente un
gran numero di campioni». «In
pochi giorni, insiemealPoliclini-
co di Bari - assicura l’azienda -
siamo riusciti a validare un pro-
tocollo che automatizza la pre-
parazione dei tamponi e stiamo
costruendo altre piattaforme
per soddisfare le richieste prove-
nienti anche da altre regioni ita-
liane. Di fronte alla drammatica
emergenza Covid-19 - continua
laMasmec - ci siamo domandati
come mettere le nostre compe-
tenzeal servizio dei bisogni sani-
tari attuali. Così la flessibilità e
l’innovatività che da sempre ci
contraddistinguono si sono cari-
catediunsensonuovo».
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Picco a 4mila e rete ospedali:
la Regione “rivede” i piani
`L’ondata di 2mila contagi al 25 marzo
per fortuna non è arrivata. Ma guardia alta

La task forceaveva
ipotizzato2mila
contagiprimadella
finedimarzo: ipotesi

almomento scongiurata.Su
quellaproiezioneaveva
riorganizzato il piano
ospedaliero

Ora laRegione
immaginaun totale
di4mila contagie sta
aumentando

ulteriormente ladotazione
diposti lettoper
l’emergenza:orasaranno
quasi2mila

Dieci i laboratori.Ma
cresce l’allarmeper
lapenuriadikite
reagenti.LaMasmec

(aBari) annuncia
«piattaformeautomatiche
per ladiagnostica»

L’emergenza
coronavirus

`Ora la task force ipotizza un nuovo numero
di casi pugliesi. Allarme per le scorte di tamponi

VERTICI

A lato, da
sinistra:
Pierluigi
Lopalco,

epidemiologo
a capo della
task force

regionale per
l’emergenza;

Vito
Montanaro,
direttore del
Dipartimento
Salute della

Regione
Puglia

Zoom

2

Ipotesi peggiore
finora scongiurata

Ma cambia comunque
la rete ospedaliera

Cercansi kit per il test
e reagenti per realizzarli

1

3
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Il contagio avanza
Positivo al tampone
un vigile del Fuoco
`Si tratta di un pompiere in servizio nel distaccamento di Manduria
Sono quindici i nuovi casi registrati nella provincia di Taranto

Il Moscati illuminato con il tricolore

Il comandantedei
vigilidelFuocodi
Tarantoha
inviatouna

comunicazioneal
personale. Inquarantena
i settepompieri che
hannoavutocontatti con
il collegarisultato
positivo.

Restacaldo il
frontedell’
ospedaleSanPio
diCastellaneta.

Giuntigli esiti di 430
tamponieseguiti. I casidi
contagiodiventano27,
masiaspetta il verdettodi
altri settanta teste il
sindacochiedepiù
informazioni.

Anche l’ospedale
sanGiuseppe
Moscatidi
Taranto,presidio

hubper l’emergenza
coronavirus, si è
illuminatocon il tricolore
perdimostrare l’unità
nazionale inquesto
momentodidifficoltà.

L’allarme del contagio sulle
sponde dello Jonio tarantino,
si sposta sui vigili del fuoco. È
di ieri, infatti, l’accertamento
della positività al virus di un
appartenente al corpo che pre-
sta servizio nel distaccamento
diManduria. L’uomo, di 58 an-
ni, si era già assentato dal lavo-
ro da circa sette giorni perché
accusava disturbi di natura in-
fluenzale con febbre.
L’altro ieri, su consiglio del

proprio medico curante, ha
chiamato il 118 chiedendo assi-
stenza. È così scattata la proce-
dura con l’invio di una ambu-
lanza con la quale è stato tra-
sportato all’ospedale Marian-
na Giannuzzi di Manduria do-
ve è stato prelevato il tampone
inviato a Bari. Ieri mattina, in-
fine, è stato comunicata la po-
sitività del test per cui il vigile
del fuoco è stato ricoverato in
isolamento nel reparto di ma-
lattie infettive dell’ospedale
Moscati di Taranto.
Nel frattempo il comando

provincialedei vigili del fuoco,
informato delle condizioni del
propriodipendente, ha inviato
una comunicazione a tutto il
personale del distaccamento
Messapico che era stato in tur-
no con il contagiato raccoman-
dando di segnalare eventuali
sintomi sentinella. A quanto
pare l’ultimo giorno di servi-

zio del cinquantottenne è stato
il 19marzo. Partendodaquella
data, quindi, il personale che
ha lavorato con lui nei vari tur-
ni, pare sette unità, sia stato
messo in quarantena dalla Asl
almeno sino al 3 aprile prima
di dirsi al sicuro da unprobabi-
le e temuto contagio.
Aggiornamenti significativi

anche sull’altro fronte del Co-
vid-19, quello dell’ospedale di
Castellaneta dove ieri sono
giunte le risposte positive su
altri quattro tamponi eseguiti
su altrettanto personale sani-
tario del San Pio. Si tratta que-
sta volta di un medico, due in-
fermieri e un addetto alle puli-
ziedella Sanitaservice.
Sale così a 27 il numero dei

contagiati tra pazienti e sanita-
ri dell’ospedale della città di
Rodolfo Valentino dove è scop-
piato il caso del primo medico
positivo al Covid-19. Primato
questo toccato al vicedirettore
sanitario, Mario Montemurro,
che si è così guadagnato l’at-
tenzione ed anche l’apertura
di due inchieste, una interna

alla Asl invocata direttamente
dal presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano (che
si è spinto ipotizzando il licen-
ziamento) e l’altra della Procu-
ra della Repubblica condotta
dal procuratore aggiuntoMau-
rizio Carbone e dal sostituto
procuratore Lucia Isceri. Inda-
gine conoscitiva ancora senza
indagati, affidata ai militari
dello speciale Nucleo di sanità
dei carabinieri. Sottoposti a
tampone tutto il personale
ospedaliero, ricoverati com-
presi, il grande screening che
ha registrato delle sbavature
nei ritardi eccessivi nelle rispo-
ste e una scarsa precisione sul
numero dei test effettuati, ha
permesso comunque di creare
una mappa dei contagi. Giun-
gendo alla conclusione che i fo-
colai creati sono almeno due:
l’ambito degli uffici di direzio-
ne dove lavorava il paziente
numero uno, Montemurro ap-
punto, ed ora anche la dialisi
dove sono emerse sinora otto
persone contagiate, quattro in-
fermieri e quattro pazienti.

Una circostanza di rischio che
sta costringendo i responsabili
ad adottare le misure del caso
come la sanificazione appro-
fondita di tutti gli ambienti e i
complessi macchinari di diali-
si, sino ad ipotizzare un perio-
do di sospensione delle sedute

con l’invio dei pazienti in altri
centri dialisi della stessa Asl.
Ieri sera il sindaco di Castella-
neta, Giovanni Gugliotti, in
un’altra diretta Facebook, ha
ancora una volta rivendicato
una maggiore informazione
da parte dei vertici aziendali
della Asl lamentando sempre i
ritardi nella comunicazione
dei risultati dei test. A quanto
pare, il primo cittadino avreb-
be ricevuto l’impegno della di-
rezione sanitaria di un coinvol-
gimento del laboratorio di mi-
crobiologia di Bisceglie in ag-
giunta a quello di Foggia. In
tutto, ha infine detto Gugliotti,
i tamponi analizzati sinora nel
capoluogo della Capitanata so-
no 430. Da esaminare neman-
cherebbero ancora una settan-
tinacirca (numero indefinito a
cui nessuno pare sappia dare
certezze).
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Pienamente operativo il piano
ospedaliero in provincia di Ta-
ranto per affrontare l’emergen-
za coronavirus. Nel quale sono
previsti 109 posti letto nei noso-
comi jonici dedicati a pazienti
colpiti dal Covid-19. Mentre è
anche pronta la rete assisten-
ziale per fare fronte alla fase
post acuzie.
Il direttore generale della

Asl di Taranto ha annunciato
con una apposita nota che è in
piena attuazione Il Piano ospe-
daliero Coronavirus anche
nell’azienda sanitaria locale jo-
nica. Spiegando che la Direzio-
ne Strategica dell’Asl hamesso
in campo dal primo momento
tutte le azioni necessarie per
sostenere l’emergenza sanita-
ria in corso.
«In particolare, il presidio

“San Giuseppe Moscati” - spie-
ga il direttore generale Asl Ste-
fano Rossi - che già disponeva
del reparto diMalattie Infettive
e di Pneumologia, è stato desi-
gnato quale hub Covid-19 per
Taranto e provincia. Qui abbia-
mo implementato i posti letto

dedicati: attualmente, sono sta-
ti riservati in totale 9 posti letto
di rianimazione, 56 di malattie
infettive e 51 di pneumologia,
in fase di attivazione progressi-
va con l’avanzare dell’emergen-
za. Inoltre, nel quartiere opera-
torio sono stati individuati 3 ul-
teriori posti di terapia intensi-
va. L’Asl Taranto può contare
dunque su un totale di 109 po-
sti letti dedicati al Covid-19».
Alla luce dell’evolversi della

situazione epidemiologica, al
fine di assicurare la massima
operatività dell’hub e tutelare
al contempo i pazienti degli al-
tri reparti, la Direzione ha rite-
nuto necessario che l’imple-
mentazione dei posti letto dedi-

cati al Covid avvenisse di con-
certo con lo spostamento dei
reparti di Oncologia ed Emato-
logia già presenti nel presidio,
orahub-Covid. Il trasferimento
presso le cliniche Villa Verde e
D’Amore è stato già completa-
to.
Si tratta di una misura di si-

curezza ulteriore, a tutela della
particolare fragilità dei pazien-
ti trattati nei due reparti, in ag-
giunta alla garanzia offerta si-
no ad oggi della separazione ri-
gorosa dei percorsi di accesso.
Per le stesse ragioni, si è ritenu-
to opportuno spostare dal Mo-
scati anche i reparti di Oculisti-
ca ed Orl (otorinlaringoiatria).
Il trasloco di questi reparti ha
fornito la possibilità di aumen-
tare i posti letto che ora vengo-
no attrezzati per la terapia sub
intensiva.
«A disposizione, in un impe-

gno corale di grande entità - si
legge nella nota diffusa dalla
Asl - tutte le risorse umane e
meccaniche disponibili: le at-
trezzature recuperate in ambi-
to aziendale, alle quali si ag-

giungono quelle in corso di as-
segnazione per effetto di procu-
rement messa in atto a livello
regionale con il Dipartimento
della Protezione Civile, e le tan-
te pervenute grazie alle dona-
zioni esterne».
Il piano aziendale per affron-

tare e gestire l’emergenza epi-
demiologica si completa con la
definizione dei posti letto “po-
st-Covid” presso il presidio ter-

ritoriale di assistenza diMotto-
la, dedicati alla gestione dei pa-
zienti Covid nella fase successi-
va alla guarigione clinica. Il
presidio territoriale individua-
to dai vertici della Asl di Taran-
to attualmente può disporre di
trenta posti letto. Un numero
che all’occorrenza può essere
aumentato con l’allestimento
diulteriori venti posti letto.
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Pronto il piano per combattere il virus
Negli ospedali tarantini 109 posti letto

Nella foto a
sinistra una
veduta della
sede della Asl
di Taranto

Il 58enne
è ricoverato
in isolamento
nel reparto
infettivi
del Moscati

Nel presidio
di Mottola
saranno gestiti
i pazienti dopo
la guarigione
clinica

L’emergenza
a Taranto

2

Scatta la quarantena
per sette colleghi

Al S.Pio di Castellaneta
i contagi diventano 27

L’ospedale Covid
diventa tricolore

1

3

I punti

«Laretedeimakerche fa
capoalnostroFabLab
EuropaSolidaleèpronta:
siamodisponibili a stampare
in3Dgli adattatorinecessari
per trasformare lecomuni
mascheredasnorkelling
Easybreath, inrespiratori
“salvavita”».L’annuncioè
dell’assessorecomunale
FrancescaViggiano,dopo
che l’aziendaproduttricedi
articoli sportivinehadonate
10milaalle regioni, sulla scia
della sperimentazione
effettuataaBrescia. «Siamo
ingradodipotersoddisfare
partedel fabbisognopugliese
-haaggiunto laViggiano -
grazieancheall’impegnodi
realtàcome il FabLab, ealtre
associazionidimakerdel
territorio».
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Adattatori in 3D
per le maschere

L’annuncio
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